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Deludente a Venezia ii bilancio della prima giornata 

Soltanto enunciazioni 
generiche e silenzi 

alla riunione dei «9» 
Tipico l'esempio de! Medio Oriente: si esprime soddisfazione 
verbale per il nuovo accordo di disimpegno, ma non si indica 
alcuna concreta prospettiva di autonome iniziative dell'Europa 

Proteste in Italia e nel mondo contro la giunta fascista a due anni dal go'pe 

Ampia solidarietà col popolo cileno 
Manifestazioni a Firenze, Roma e altre città - La Federazione CGIL, CISL e UIL e la FLM indicano nuove forme di azione solidale - Costituito dai 
governo svedese un fondo per gli esuli dal Cile - Pinochet conferma tutte le misure liberticide - A Pechino delegazione del regime di Santiago 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 11 

« Il vino? In questa sedo 
non ci riguarda. La questione 
Interessa soltanto la Francia 
e l'Italia e quindi potrà case 
re oggetto di conversazioni 
private tra Rumor e Sauva 
gnargues ». Con questa bnt-
tuta, paradossale ma autenti
ca, e cominciata Ieri pome 
rigelo In una sala della Fon. 
dazione Cini. aXI.ola di S 
Giorgio. U riunione del nove 
ministri degli esteri di quella 
che assai Impropriamente, 
ormai, si continua a chiama 
re Comunità Europea. E co-
si, mentre tutta la costru
zione rischia di andare In 
pezzi, minacciando di trasci
nare tra 1 detriti persino ciò 
che sembrava esistere, vale 
a dire la « Europa verde » 
e quella del Ubero scambio, 
nove ministri degli esteri, sot
to la presidenza dell'on Ru-
mor, stanno cercando di di
luire 1 problemi più scottanti 
In una poco convincente una
nimità di facciata su alcuni 
punti di politica Internazlo-

i naie. Fatica sterile, e persi-
i no Ipocrita. 
! Tutti i pirtcclpantl rll'ln-
I contro. Infatti, canno assai 
1 bene che se forti sono lo di-
| vergenze sulle questioni mo

netarie, su quelle energetiche. 
] sul modo di tentare di uscire 

dalla crisi economica sui 
rapporti settoriali tra Stato e 
Stato o cosi via. non meno 
pale-»? e la difficolti eli dar 
vita ad uni cornuti • piatta 
forma, autonoma e solida, di 

| politica Intemazionale L'on 
| Rumor, cui toccava, nella sua 

quillU di presidente di tur 
no. riassumere I principali 
argomenti In discussione, si 
e mosao come camminando 
sulle uova Preoccupato di 
evitare di infast'dire questo o 
quel collega su questo o quel 
punto, si è tenuto talmente 
sulle generali da dar.? l'im
pressione, alla fine, di non 
aver detto nulla dì più di 
quanto la diplomazia italiana 
è andata aftermando in questi 
anni con una assenna di suc
cesso diventata proverbiale. 
E in fondo tutti gli sono stati 
grati. Perchè l'insegna del
l'Europa a Nove sembra es. 

All'Assemblea dell'ONU 

Proposto dall'URSS 
il divieto totale 

degli esperimenti H 
NEW YORK. 11 

L'Unione Sovietica ha chie
sto oggi che l'Assemblea ge
nerale dell'ONU esamini un 
progetto di t rat tato relativo 
al divieto totale degli espe
rimenti nucleari In qualsiasi 
ambiente. 

Il rappresentante sovietico 
all'ONU Malik ha consegna
to In mattinata una lettera 
del ministro d^gll esteri Grò-
myko al Segretario generale 
Waldhetm In cui si chiede 
l'Iscrizione all'ordine del gior
no dell'Assemblea, che inizia 
i suol lavori martedì pros
simo, di un tema Intitolato 
« Divieto degli esperimenti di 
armi nucleari In tutti gli am
bienti ». Alla richiesta sovie
tica è allegato un progetto 
di risoluzione contenente 11 
testo di un trat tato In merito. 

Il t ra t ta to di divieto par
ziale degli esperimenti nu
cleari che si applica a quel
li nell'atmosfera e nell'acqua 
risale al 1964; esso non è 
valido per quelli sotterranei. 
Da allora l'URSS ha sempre 
chiesto 11 divieto di quest'ul
tima categoria di esperimen
ti ma il problema del con
trolli ha sempre ostacolato 
il raggiungimento di un'Inte
sa In merito. 

Nella lettera che Gromyko 
ha Inviato a Waldhclm. si 
sottolinea che « la conclu
sione dì un t ra t ta to Interna
zionale, che ponga fuori leg
ge tutti gli esperimenti con 
le armi nucleari, darebbe un 
grande contributo alla cau
sa della limitazione della cor
sa agli armamenti e concor
rerebbe In tal modo all'ulte
riore sviluppo e approfondi
mento del processo di disten
sione, al consolidamento del
la pace e della sicurezza In
ternazionale ». 

Il progetto proposto ora 
dall'Unione Sovietica, preve

de che ciascuno stato che 
aderisce al trat tato «si assu
ma l'obbligo di vietare, preve
nire e non produrre alcuna 
esplosione sperimentale nu
cleare In qualsiasi luogo si 
trovi sotto la sua giurisdizio
ne o sotto 11 suo controllo. 
In tutti gli elementi: atmosfe
ra, spazio cosmico, sotto ac
qua e sotto terra ». GII stati 
si impegnano anche ad « aste
nersi dall'lncitare, Incorag
giare o da au*>1s1v?"n ni'*. 
teclpazione » all'attuazione di 
tal' esplosioni nucleari 

Viene proposto che il con
trollo sull'osservanza del trat
tato venva attuato dagli sta
ti partecipanti con l'imolego 
del mezzi temici nazionali a 
loin disposizione secondo le 
norme universalmente rico
nosciute del diritto Interna
zionale-

Gromlko rileva anche che 
la sessione «si svolgerà In 
una situazione Internaziona
le caratterizzata da grandt 
cambiamenti favorevoli. Il 
processo della distensione as
sume una estensione sempre 
maggiore, ed abbraccia nuo
vi settori del rapporti Inter
nazionali. 

« Nonostante le misure in
traprese specie negli ultimi 
anni, allo scopo di contenere 
la corsa agli armamenti — os
serva Gromlko — finora, n-1 
complesso, non si è riusciti a 
frenarla. Le enormi spese mi
litari fanno gravare pesanti 
oneri sulle spalle dei popoli 
e In una serie di stati ven
gono sistematicamente au
mentate. L'intensificazione 
della corsa agli armamenti 
non cessa. Tale situazione 
non può non suscitare una 
seria preoccupazione negli 
stati membri dell'ONU. la 
preoccupazione e l'allarme di 
tutti 1 popoli » Anche da ciò 
la grande Importanza che 
l'URSS attribuisce alla accet
tazione della proposta 

E' la sesta dal 5 agosto nel Libano 

Incursione israeliana 
contro i palestinesi 

BEIRUT. 11 
Mentre la decisione di far 

Intervenire l'esercito a Tri-
Doli non sembra, nella so
stanza, aver alleggerito la 
tensione nel Libano setten
trionale (dove l maroniti 
della Falange e i militanti 
musulmani della sinistra 
continuano a fronteggiarsi 
In armi), un ulteriore ele
mento di tensione è stato 
Introdotto da una nuova In
cursione aerea israeliana nel 
dintorni di Tiro, nel sud del 
Paese. Obbiettivo ricll'attac-
rei è stato 11 campo palesti
nese di Bourghoullye. bom
bardato verso le 18,30 (ora 
locale) da una formazione 
di aviogetti di Tel Aviv. Si 
è t ra t ta to della terza Incur
sione israeliana dall' inìzio 
del mese e della sesta dal 
5 agosto, quando un pesan
te bombardamento su vari 
campi palestinesi provocò 18 
morti e 44 feriti. Il campo 
di Bourghoullye, in partico
lare, viene bombardato per 
la terza volta 

L'Incursione odierna è du
rata poco più di un quarto 
d'ora. Due persone sono rima
ste uccise e altre cinque le
nte. 

Per quel che riguarda la 
situazione nel Nord del Pae
se, come si è detto la de
cisione — presa Ieri sera — 
di far Intervenire l'esercito 
a presidiare la zona fra Tri 
poli e Zghorta non ha ri
solto la situazione. Preoccu
pati, malgrado la sostitu/lo 
ne del comandante in capo 
generale Ghanem. dalla pos. 
mbllltà che gli ufficiali Un 
massima parte cristiani ma 
ronltl) assumano un atteg 
glamcnto parziale, a vantag 

glo delle milizie falangista 
i l partiti progressisti hanno 
1 apertamente preso posizione 
1 contro la decisione del go-
! verno, Al termine di una rlu-
j nlone, svoltasi oggi a Beirut 
I e presieduta dal leader so-
1 clalista progressista Kamal 
] Joumblatt, e stato proclama-
I to per lunedi uno sciopero 
) generale di 24 ore. 
I Oggi 1 combattimenti a 

Tripoli e Zghorta hanno se
gnato una relativa battuta 
di arresto: per tutta la gior
nata si sono verificate In
fatti solo sporadiche spara-
'•irle. VI è stato invece un 
violento scontro Intorno ad 
un altro villaggio maronita, 
quello di Belt Mailat, 30 km. 
a nordest di Be'rut. «uè 
persone sono rimaste ucci*. 

Al Cairo. Il governo egl-
ì zlano ha deciso la chiusura 
| della stazione « Voce della 

Palestina ». che trasmetteva 
I dagli Impianti di Radio Cai-

ro. La mlsuid — come ha 
, confermato II ministero del-
I le informazioni — è chiara-
I mente da mettere In rela-
j zìone sia con le critiche pa

lestinesi all'accordo lsraelo-
I egiziano li-innovate Ieri In 
I un comunicato congiunto 

dell'esecutivo dell'OLP e del 
| Consiglio centrale palestine

se) sia con la notizia tra-
I smessa ieri sera dalla « Vo-

Cf della Palestina » (ma dai 
microfoni di radio Baghdad) 
secondo cui Sadat sarebbe 
sfuggito per un pelo ad un 
attentato subito dopo la si
gla dell'accojclo con Israe
le. Le fonti ufficiali egizia
ne hanno Immediatamente 
smentito la notizia, poche 
o-e dopo è venuta la deci
sione di chiudere la stazio 
ne radio palestinese. 

sere diventata quella di fare 
e di dire il meno possibile 
per non rischiare di croare 
ulterloil spaccature. 

Tipico in tal sen-,0 il modo 
come è stai» affrontata la 
questione mediorientale dopo 
l'accordo tra Egitto e Israele 
del 3 settembre. I ministri 
si sono tutti detti soddisfatti 
e hanno rilevato unanime
mente la necessità che sulla 
strada aperta da quell'accor
do si proceda verso una solu
zione d'assieme richiamando
si — Il che è positivo — alla 
risoluzione di Bruxelles de! 
6 novembre. Ma quando si è 
trattato di indicare, sia pure 
per grandi linee, i tempi e 11 
contenuto d; una azione auto
noma dell'Eu'opa a Nove, 
nessuno se l'è sentita di usci
re dal generico. Tra 1 france
si, restii a compiacersi con 
Kissinger, e gli inglesi e I 
tedeschi, decisi « non creare 
imbarazzo al segretario di 
Stato americano, si è finito 
con 11 mettere da parte 11 pro
getto di un vero e proprio 
documento scritto sul tipo di 
quello pubblicato appunto II 
0 novembre del 1073, limitan
dosi a concordare una di
chiarazione che domani l'on. 
Rumor leggerà a nome del 
Nove. 

Non è un buon sintomo per 
l'Europa a Nove ed è parti
colarmente negativo per l'I
talia. Rinunciando Infatti al-
la redazione di un documen
to diplomatico Impegnativo i 
Nove rischiano di tagliar fuo
ri l'Europa occidentale da 
una attiva partecipazione a 
una soluzione negoziata del
l'assieme della questione me-
diorentale. Per quanto riguar
da l'Italia In particolare, la 
rinuncia ad un tale documen
to rischia di colpire 11 presti
gio e l'autorità dello stesso 
Capo dello Stato che nella 
primavera di quest'anno a 
Rlad firmava una dichiara
zione molto precisa nella qua
le si reclamava con urgenza 
il ritiro Israeliano da tutti l 
territori occupati con la guer
ra, Naturalmente sia l Nove 
nel loro complesso sia li go
verno Italiano per quel che 
gli compete, hanno valutato 
quali potrebbero essere le 
conseguenze, a breve come a 
lunga scadenza, del loro Im
pegno. Ma questo non fa che 
sottolineare la gravità della 
Imo rinuncia e dello stato di 
Impotenza cui è giunta l'Eu-
rcpa occidentale, I cui mini
stri degli esteri non sono riu
sciti a fare altro che a con
cordare quel che 11 presiden
te di turno del consiglio deve 
dire domani al giornalisti 
convenuti a Venezia, anche 
se, come del resto era Inevi
tabile, verrà richiamata la 
risoluzione del 6 novembre, 
1 Nove hanno anche discusso, 
In collegamento con la que
stione mediorientale, degli 
aiuti CEE all'Egitto ma sen
za, almeno per ora, quanti-
licarlo. Hanno Inoltre espres
so soddisfazione per l'anda
mento del dialogo euroarabo. 

La questione del « diretto-
rio » a cinque, oggetto della 
nota e dura posizione del pre
sidente della Repubblica Ita
liana non è stata evocata. SI 
dice, per tentare di giustifi
care in questo modo il si
lenzio su questo argomento, 
che si trat ta d! questione non 
ancora attuale. La realtà è 
che Francia, Gran Bretagna 
e Germania occidentale non 
hanno Interesse alcuno a par
larne in sede comunitaria. 
In quanto agli altri ha gio
cato e gioca, evidentemente, 
11 timore di creare frizioni 
ulteriori all'Interno di una or
ganizzazione già cosi perico
lante. E' una posizione pes
sima. Se 11 « direttorio » do

vesse vedere la luce, infatti, 
quel che rimane della Comu
nità riceverebbe un colpo si
curamente mortale. 

I ministri hanno rinviato a 
domani, data l'assenza del 
ministro degli esteri lussem
burghese candidato alla pre
sidenza dell'Assemblea del. 
l'ONU, l'esame della posizio
ne assunta alle Nazioni Unite 
sulle materie prime: ma si 
prevede che si compiaceran
no della linea unitaria soste
nuta e auspicheranno che ciò 
possa continuare a verificar
si. Il che è molto dubbio vi
sto che fino ad ora ci si è 
regolarmente divisi quando 
dalle enunciazioni generiche 
si è passati al concreto, L'ul
timo caso, 11 più grave e si
gnificativo, si è verificato In 
occasione della conferma 
sull'energia promossa dalla 
Francia e finita con un to
tale fallimento. Su Cipro i 
Nove si sono limitati ad au
spicare una soluzione dure
vole, cosa che hanno rego
larmente fatto da quando e 
scoppiata la crisi che ha por
tato all'azione militare turca. 
Sul Portogallo hanno ripetuto 
le note, ipocrite profferte di 
disponibilità ad aiuti cui non 
è seguito finora alcun gesto 
sostanziale. Ma anche di que
sto si tornerà a discutere do
mani. E' stata infine esami
nata la possibilità di un Inter
vento diplomatico — nella for
ma, è stato precisato, la più 
riservata — in , favore del 
patrioti condannati a mor
te in Spagna e. pare, di dodi
ci donne dell'ex famiglia Im
perlale etiopica che starebbe
ro per essere fucilate. 

Tutto sommato, dunque, al
meno per oggi, il bilancio è 
piuttosto deludente. Domani. 
a conclusione dei lavori, si 
potrà comunque vedere me
glio fino a qual,punto la pa
ralisi della Comunità Investe 
anche quei minimo di spazio 
entro 1! quale posizioni unita
rie autonome potevano sem
brare ancora possibili. 

Alberto Jacoviello 

1 A Roma, come riferiamo 
| ampiamente In altra pagina 

del giornale, e a Firenze, ol-
1 tre che in altre città Italiane. 
] si sono svolte ieri manifesta

zioni di solidarietà con il po
polo cileno. Numerose mani
festazioni e attcstati di soli
darietà anche dall'estero. 

Volodla Teltelboim. della 
direzione del partito comuni
sta cileno, Adonls Sepulveda, 
vice segretario del partito so
cialista cileno, e Renzo Tri
velli, della segreteria del PCI, 
hanno parlato difronte a una 
grande folla nel corso del Fe
stival dell'ci Unita » che si 
svolge a Firenze. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL, UIL. dopo 
aver ricordato In un suo co
municato la spietata repres
sione della Giunta e le gra
vissime condizioni di vita del 
lavoratori cileni, rileva come 
« la solidarietà politica e ma
teriale espressa dai lavoratori' 
italiani, non sia stata inutile 
ma e altresì convinta che 
questo impegno debba essere 
oggi Intensificato per contri
buire a rovesciare il regime 
liberticida cileno nel quadro 
più generale della lotta con
tro 11 fascismo nel mondo » 
Ritiene « inoltre che occorra 
accentuare le pressioni su tut
te le sedi, perché siano rispet
tati In Cile gli elementari di
ritti umani e civili, perché ces
sino le torture, perché si libe
rino I prigionieri sindacali e 
politici. La segreteria valuta 
d'altra parte positivamen
te 11 fatto che il governo 
italiano mantenga 11 non ri 
conoscimento diplomatico del 
regime cileno e che non ab
bia appoggiato la rlnegozla-
zlone del prestito estero al 
Cile nell'ambito del Club di 
Parigi, ma considera con 
preoccupazione l'obiettivo ap
poggio dato al regime cileno 
dall'accrescersl dell'Interscam
bio commerciale e dall'Inter
vento di grandi società mul
tinazionali. 

P P "ni . la segreteria del
la Federazione si Impegna 
a far sentire la sua voce nel
le Istanze nazionali e Inter
nazionali, con tutti gli stru
menti adeguati, affinché si 
accentui l'Isolamento Interna-

Marguerite Aria», Alenai Reyea, Erika Chanfraau 
e Amelia Radrigan moti] di detenuti politici cileni 
al fecondo giorno dello adopero della fame nella 
chleia di St. Germaln-des-Proi a Parigi. Eaia chie

dono che il governo francese intervenga presto le 
autorità cilene per avere notizia della condizione dei 
loro mariti. La giunta ha affermato che quelli tono 
•tati ucciil « all'aiterò ». 

zionale sia sul plano econo
mico che politico, e la crisi 
Interna del regime al potere 
a Santiago. 

Anche 11 Comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici interviene 
sulla questione degli Investi
menti capitalistici In Cile di
chiarando di respingere la 
« prospettiva di Investimenti 
FIAT » In quel paese e di ri
tenere indispensabile un chia
rimento con la direzione del
la FIAT. Intanto incarica la 
segreteria nazionale di esami
nare con le organizzazioni eu
ropee e Internazionali del me
talmeccanici le azioni necessa
rie per bloccare questa ma
novra a ravore del regime fa
scista in Cile. Il Comitato di
rettivo da Inoltre mandato 
alla segreteria nazionale di 
definire con le organizzazio
ni sindacali, provinciali e 1 
consigli di fabbrica interes
sati le forme di azione che 
si renderanno necessarie per 
sostenere la battaglia della 
FLM contro questa decisione 

del gruppo FIAT». 
« I! Popolo » di Ieri ha pub

blicato un'Intervista con Ber
nardo Leighton, esponente 
della Democrazia Cristiana 
cilena, esiliato dalla giunta 
fascista e che risiede In Ita
lia. 

Nell'Intervista Leighton af
ferma: «Il golpe militare in 
Cile fu giustificato come la 
soluzione di due problemi: re
staurare la democrazia pre
sentata come minacciata e 
declinante durante 11 governo 
dell'Unldad Popular; ristabi
lire la normalità economica. 
Dopo due anni di dittatura 
la Giunta militare dichiara 
che non è suo proposito re
staurare la democrazia, men
tre la situazione economica 
del paese non potrebbe es
sere più disastrosa. Oggi la 
Immensa maggioranza del 
cittadini cileni si è posta con
tro la dittatura ». 

Alla domanda: «Qual è 11 
ruolo della DC cilena nella 
opposizione al regime »? 

i Leighton risponde: «Il par

tito democristiano cileno si 
trova attualmente In un'op
posizione decisa contro la po
litica e la prassi della ditta
tura. A giudizio di tutti i set
tori politici, I cileni che com
battono la giunta militare, 
l'atteggiamento della DC è 
un fattore della massima Im
portanza per abbreviare 11 
cammino del regime dittato
riale ». 

L'Unione Internazionale del
la gioventù democratica cri
stiana ha dal canto suo rin
novato la solidarietà con 11 
popolo e la gioventù del Cile 
che « grazie alla resistenza 
democratica e con l'appoggio 
della solidarietà Internazio
nale, sconfiggeranno Inesora
bilmente il regime fascista ». 

STOCCOLMA. 11 
Il governo svedese Istituirà 

un fondo per l'erogazione di 
aiuti agli esuli cileni. Lo ha 
annunciato 11 ministro per gli 
aiuti all'estero affermando 
Inoltre che « Il governo svede
se è fermamente contrario 

alla giunta cilena oggi come 
due anni la. In Cile continua 
a regnare il u-rroie » * • * 

BONN. 11 
Un appello alla Comuiità 

europea e alle organizzazioni 
internazionali perche esercì 
Uno «maggiote pressione» 
sulla giunta militare cilena 
andata al potere con il col
po di Slato dell'll settembn' 
1973 è stato rivolto oggi dal
la confederazione sindacale ' 
tedesca (DGBi. , 

Un appello per il Cile nel 
secondo anniversario del col- | 
pò di stato ò stato sottoscnt- ' 
to anche da numerosi scrit
tori e scienziati tedeschi e da 
deputati socialdemocratici e li
berali I iirmatarl dell'appel- , 
lo chiedono al governo della ' 
RFT di larsi promotore alla I 
prossima assemblea delle Na- ' 
zlonl Unite di sanzioni con
tro la giunta 

LISBONA. 11 . 
«Il popolo cileno vlrcerà. ' 

Nonostante la più brutale ' 
repressione, la classe opera- . 
la, le masse lavoratrici del 
paese, sotto la direzione del 1 
partiti comunista e sociali
sta, delle altre organlzzazlo- , 
ni democratiche del Cile | 
spezzeranno la dittatura », , 
dichiara 11 Partito comunista i 
portoghese. 

« Nel difficile momento at- ' 
traversato dal processo rivo- i 
luzlonarlo del nostro paese 
— continua la dichiarazio
ne — I comunisti portoghesi 
lottare contro la minaccia fa
scista, in difesa delle liber
tà democratiche e delle altre 
conquiste della rivoluzione. 
Essi si battono per l'unità del
le forze rivoluzionarle, per 
un Portogallo democratico 
sulla via verso 11 socialismo. 
Con la loro lotta essi danno 
un contributo alla lotta del
la classe operala e del po
polo cileno ». 

SANTIAGO. 11 
Il dittatore Pinochet ha 

oggi pronunciato un discorso 
per « celebrare » Il golpe che 
ha privato 11 Cile del suo 
legittimo governo e cancell i-
to 1 più elementari diritti 

umani Ewll non ha esila'o 
ad aiicimare che «1 cileni 
\ i \ o i o in un atmosfera di 
fiducia e tranquillità» e che 
il ^ risanamento economico.' 
piogredisce. 

Non ci sarebbe bisogno di 
smentire tali impudenti af
fermazioni. La realtà cilena 
attuale è ben nota 

Basterà ricordare che la 
Giunta ha impedito alla 
Commissione dei diritti del
l'uomo di entrare in Cile per 
assolvere l'Inchiesta cui era 
stata incaricata dall'ONU e 
che secondo le cifre rese no
te dal sindacati autorizzati 
dal regime, negli ultimi due 
anni l'aumento del costo del
la vita è stato del 5 mila 
per cento mentre I salari 
sono aumentati del 2 500 per 
cento. D'altra parte lo stetso 
Pinochet ha affermato che ri
mangono in vigore lo stato di 
assedio, il divieto di sciopero, 
riunione e manifestazione, oo-
sl come 11 coprifuoco. 

Nella stessa occasione la 
conferenza episcopale cilena 
ha emesso un documento. 
Esso appare come un rico
noscimento delle motivazioni 
addotte dai golpisti per giu
stificare il rovesciamento del 
governo di Allende. Pur con
tenendo accenni critici alle 
misure della giunta restau
ratrici dell'ordine capitalisti
co, nel testo manca una chia
ra denuncia, quale espressa 
In altre occasioni, del dram
matico peggioramento delle 
condizioni di vita del lavo
ratori. 
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Una delegazione commercia
le cilena è a Pechino per una 
visita di una settimana. E" la 
prima delegazione che visita 
la Cina dopo il golpe 

GII accordi economici a lun
go termine conclusi tra la 
Cina e II governo Allende 
non ebbero seguito a causa 
del colpo di Stato del settem
bre 1973. 

Ora da parte della giunta 
cilena « si spera di stabilire 
normali relazioni economiche 
tra i due paesi», ha det 'o 
oggi M'Ansa un portavoce 
dell'ambasciata de! Cile. 
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La scuola è anche un problema di spesa. 
Standa lo sa e ha lavorato per proporvi 

un'offerta chiara, completa, 
al giusto rapporto qualità-prezzo. 

- \ 

Ecco alcune proposte: 

CASACCHE 3 3 5 0 0 aL 7 5 0 0 

QUADERNI daL. 100 .L 500 
CARTELLE daL. 1500aL 7500 
ASTUCCI daL. 500,, 4000 
GINNASTICA daL f O O O aLT • • I • 
SCARPE DA 
TENNIS daL. 1300aL 3 8 0 0 

...e in più, 
fino al 30 settembre, 

10% di sconto 

su quaderni, diari, 
cartelle e cestini asilo! 
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